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Questioni Chiave 
 

 
Nella prossima Roundtable di I-Com Area Innovazione si affronterà il tema della 
definizione dei costi standard e delle prospettive future del finanziamento delle 
prestazioni sanitarie nelle regioni italiane.  

 
 
DEFINIZIONE DEL COSTO STANDARD. La legge delega in materia di federalismo 
fiscale (legge 5 maggio 2009, n. 42) definisce il costo standard come l’indicatore 
rispetto al quale comparare e valutare l’azione pubblica in condizioni di efficienza ed 
efficacia. In pratica, il costo standard si dovrebbe determinare in base alla media pro-
capite, pesata per classi di età, dei costi relativi alle regioni più virtuose. Appare dunque 
che il costo standard non rappresenti un costo unitario di produzione, ma piuttosto la 
spesa storica delle regioni più virtuose, depurata di alcuni elementi di inefficienza. 
Potrebbe dunque accadere che il costo standard non sia idoneo a coprire il costo reale 
per l’erogazione dei servizi sanitari, compromettendo l’uniformità dei LEA sul territorio 
nazionale? 
 
FEDERALISMO E COSTI STANDARD. In base alla definizione del costo standard, 
come si pone il principio di autonomia delle regioni rispetto alla definizione di un costo a 
priori per l’erogazione dei servizi sanitari? Non potrebbe risultare marginale il ruolo di 
programmazione delle autorità regionali? 
  
EFFICIENZA DEI SERVIZI. Il dibattito corrente sull’opportunità di adottare o meno un 
criterio di finanziamento delle prestazioni pubbliche attraverso il costo standard come 
definito nello schema di decreto legislativo, è particolarmente vivace. Quali opportunità 
e quali criticità presentano i costi standard per l’erogazione di servizi secondo criteri di 
efficienza? 
 
SOSTENIBILITA’ DELLA FINANZA PUBBLICA. Quali potrebbero essere le implicazioni 
dello schema di decreto legislativo per la sostenibilità dei conti pubblici nazionali e 
regionali? 

 


